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V 

ili per me ollremodo lusinghiero che creden- 
domi ormai al termine della carriera di uomo 
di Stalo , io sia prescelto dalla munificenza del 
Re ( N, S. ) ad ascendere su questa cattedra 
da cui l’immortale Antonio Genovesi dettava nel 
passato secolo le sue lezioni di civile economia. 
Molto è mutata da quel tempo la condizione 
sociale , e molto ancora dovrà mutare ; ina a 
traverso di tanti cambiamenti , nella diversità 
de’principi, negli urti degli svariati interessi c del- 
le discordanti opinioni, le verità, o Signori, resta- 
no salde, si fanno strada, preparano e sosten- 
gono il vero progresso. La scienza non è altro, 
o Signori, e non debbe essere che verità; dessa 
è il più solido, il più fondamentale patrimonio 
di tutte le generazioni, e che, quasi direi, ogni 
generazione è in obbligo di conservare e tra- 
mandare a quella che le succede, onde le fosse 
di guida nel difficile suo cammino e nel so- 
ciale andamento. 
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Ristretto negli angusti limiti d’una prolusio- 
ne non intraprenderò a far la storia di quella 
scienza che alla pubblica economia intende, il 
che fecero onorevoli scrittori, e feci io stesso ; 
ma piuttosto indicherò colla massima brevità 
quello che mi propongo di fare pel suo inse- 
gnamento. 

Non è già, o Signori, che alcuni principi di 
siffatta scienza fossero stati ignoti in lutto agli an- 
tichi popoli e governi, e sino a certo punto an- 
che ai moderni ; che anzi in qualunque età , 
in qualsiasi epoca , e dove è stalo civil con- 
sorzio , là vi sono sempre stale delle norme 
che l'economia riguardano , sia nelle usanze , 
sia nelle leggi , sia nelle opinioni , sia infine 
neH’andamento sociale. Se non che non se ne 
faceva occupazione e studio precipuo, di modo 
che gli scrittori raramente ne ragionarono, per 
intramessa più che di proposito , e talora vi 
s’intrattennero alquanto ed alla sfuggila, quan- 
do di politica o di materie legislative e dì pub- 
blico diritto trattarono. 

Ma allorché nella moderna età Io stato so- 
ciale andò facendo rilevanti ('progressi in più 
rami dell’umano sapere ; allorché incomincia- 
rono ad accrescersi la proprietà, le industrie ed 
il commercio , ed a formare principale occu- 
pazione de’ popoli e de' governi ; allorché mi- 
gliori regole s’inlroducevano nel governo e nel- 
ramminislrazione degli Stali ; allorché si cer- 
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cavano mezzi per accrescere i comodi ed agi 
e le pubbliche e private ricchezze; allorché mi- 
glioravano le politiche inslituzioni e s’aumen- 
tavano le internazionali relazioni ed il consor- 
zio delle diverse genti ; da quel tempo, o Si- 
gnori , i governi per un verso e gli scrittori 
dall’altro intesero la necessità di occuparsi a 
meglio conoscere e stabilire quelle norme che 
alla parte più vitale della società sono relative. 
Da quel tempo, o Signori, s'iniziò* veramente il 
movimento rigeneratore ed incominciò a vedersi 
la fallacia di alcune norme sussistenti ed a cer- 
care di sostituirne delle migliori e più confa- 
centi ; da allora furonvi scrittori che di propo- 
sito nelle loro opere trattarono della subbiella 
materia. 

Sotto questo aspetto può dirsi che l’econo- 
mia sia una scienza più moderna che antica, 
perocché le opere che specialmente se ne oc- 
cuparono non hanno data più lontana del de- 
eimosetlimo secolo, e soltanto dalla metà del 
secolo passato sino ad oggi il suo insegnamen- 
to è addivenuto non poco comune. Poche scien- 
ze al confronto dell econoroia han potuto proce- 
dere in siffatto intervallo con passo si accele- 
ralo e prender una parte tanto importante nello 
sviluppo ed imrnegliamenlo che hanno offerto 
gli Stati d'Europa , poche scienze han prodot- 
to e possono offerire sì numeroso corredo di 
rimarchevoli opere. 
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Ma fra lanla dovizia di opere pur si son falle 
e si fanno infinite discettazioni per sapere in 
che consiste l’economia, se sia veramente una 
scienza , quali esser debbano il suo scopo la 
sua estensione. Diversità somma evvi tra le 
scuole di essa , vario scopo e spesso fallace le 
è stalo assegnalo , non si conviene ne’ mezzi 
i quali non di raro scambiansi pel fine. Nean- 
che si è stalo d’accordo sul suo nome , e chi 
l’ha intitolala politica , chi pubblica , chi socia - 
le , chi nazionale j chi del popolo. Non tutte 
le sue dottrine e teoriche sono di universal con- 
sentimento , i fatti stessi ed i risullamenti son 
contraddetti , ed ora in uno ora in altro senso 
sono allegati pel medesimo obbielto. La più parte 
degli scrittori le diedero per iscopo la material 
ricchezza, e furono anche discordi nel definire 
questa parola, adoperandola alcuni in senso ri- 
stretto o parziale, altri in senso si generale ed uni- 
versale da comprendere tutto. La diversità di prin- 
cipi, di scopo e di estensione, le controversie di 
parole hanno cagionato nel tempo islesso diver- 
sità di scuole. Clic voglion mai dire tra le di- 
scordanti scuole, la italiana, la francese , la 
inglese, l’alemanna , la spagnuola, se non che 
l’economia nel modo come si è voluta inten- 
dere sia tuttavia una scienza imperfetta, man- 
cante in gran parte di fondamenta ? Yi sareb- 
be per avventura pel medesimo subbiello una 
scienza per ciascuna nazione ? Se nelle altre 
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sciente tutto ciò che si oppoue ai vero è fal- 
so, egualmente in economia la verità non può 
essere die una. Ma vi è di più, avvegnacchè 
in queste stesse diverse scuole si ravvisa va- 
rietà di principi , e di principi fondamentali , 
tra gli scrittori di esse ; a prescindere che la 
maggior parte delle opere di siffatti scrittori 
portano ^impronta del tempo , delle occasioni 
e degli accidenti per cui vennero scritte, e vi 
si ravvisano! sempre le inclinazioni, e tendenze 
predominanti della propria nazione, le quali in 
ultima analisi si vorrebbero elevare a regole 
astratte immutabili di universal ragione. 

Lo stesso è avvenuto de’ sistemi ; se ne con- 
tano ben nove, cioè il monetario , il mercan- 
tile, il manifatturiero , l agrario, del trava- 
glio ‘permanente e necessario , delle ricchezze 
e della miseria , della moderata produzione, 
dell'indefinito industrialismo , dell'equa distri- 
buzione de ’ beni. Quindi alcuni scrittori ripo- 
sero l’umana prosperità nell’esclusiva ricchezza 
in moneta, e nel tenere le nazioni in tullose- 
gregate tra loro ; altri all’opposto nell’iH imita- 
ta dipendenza delle nazioni stesse ; altri nel- 
l’agricoltura ; altri nelle manifatture j altri nel 
travaglio perenne ; altri credettero che tutto do- 
vessero fare i governi ; ed al contrario alcuni 
pensarono iullo doversi operare dai popoli. Molti 
avvisarono per l’indefimlo accrescimento delle 
ricchezze e seco loro de’ bisogni, spingendosi a di- 
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re la produzione esser la sola base di civiltà e 
morale, il maggiore sviluppo dell’industria es-. 
ser favorevole al materiale ed al morale per- 
fezionamento delle nazioni, produrre e consu- 
mare indefinitamente essere i soli cardiai so- 
ciali. In opposizione di tale souola altri o niente 
o poco toccando il sistema della produzione, cre- 
dendolo bello e costituito , non s incaricarono, 
ohe di una più equa distribuzione di ricchez- 
ze , e questa distribuzione credettero ohe po- 
tesse sottostare a norme cosi certe ed esatte co-, 
me quelle che regolano il corso degli astri, e 
che potesse farsi dalle nazioni abbandonate a 
sè stesse. Sorsero medesimamente autori ecdet- 
tici nou por risalire alle vere sorgenti , ma 
per fare transazioni tra principi opposti die ad 
essi parevano troppo rigorosi , come se vi po- 
tesse esser transazione tra la verità e l’errore !» 
Non sono poi .mancati di coloro che pensaro^ 
no fare dell’industria un motore universale pen 
distruggere l’ordine attuale delle famiglie, dei 
governi, delle nazioni sostituendo loro delle as- 
sociazioni impossibili ed antisociali (1). Ma tulli 
questi sistemi hanno più o meno il grave difetto 
di voler ridurre la scienza ad unico principio 
che non sempre è vero, e spesso di guardare 
la società non già ndl’insieme ed in tutte le sue 
parti , ma sì bene da un lato solo o da un^ 
classe sola. 

(1) Intonilo parlare de’ così delti sociali iti. 
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Tra tante diverse dottrine , svariati sistemi 
ed opposte opinioni io mi sforzerò da questa 
cattedra di mostrare , come ho già fallo colle 
mie opere messe a stampa (1), la necessità che 
vi ha di togliere dall’economia la parie falla- 
ce ed immaginaria ; e quale errore sia quello 
• di considerare l’economia dal solo lato delle 
ricchezze e della maggior soddisfazione de’ biso- 
gni. Che noe poò supporsi miglioramento- nel- 
l’economia delle nazioni senza lo stabilimento 
di relli principi nella politica, nel governo, 
nell’ amministrazione , nella legislazione non 
solo per rinterno di ciascuno Stato, ma inter- 
nazionali ancora. Che se non debbesi confondere 
l’economia con quello che è propriamente gover- 
no dello Stato, nondimeno ne forma parte princi- 
pale e sostanziale ; che dessa non può restringersi 
ad uno scopo parziale. Che è mestieri disaminare 
in che propriamento consiste Teconomia, e quali 
sono le sue relazioni colla politica , col diritto 
pubblico internazionale, colla legislazione, col- 
i’amminislrazione, colla morale, colla tecnolo- 
gia, facendo rilevare che se l’economia non deb- 
besi confondere con queste materie , vi è non 
pertanto sino a certi limili collegala , e men- 
ti) In ispecialtà nelle <Jne mie opere, l'ima intitolala della scien- 
za del ben vivere sociale e dell’ economia pubblica e degli Stali , 
parte storica e di preliminari dottrine ; Fattra principi della scienza 
del ben vivere sociale c dell’economia pubblica e degli Stati. 
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tre per alcune cose serve loro di base per al- 
tre De altigne principi e fondamenta. 

Mostreremo che secondo le norme di rego- 
lare andamento sociale non è possibile ritene- 
re l’economia come dalla più parte degli scrit- 
tori si è intesa, c che evvi assoluta necessità 
di una scienza assai più vasta e complessiva 
che si formi di tutto quello che vi ha di vero 
nell’economia , e di parte di ciò che ora im- 
propriamente si contiene nel diritto pubblico ed 
internazionale , nella politica , nella legislazio- 
ne , avendo sempre per base la morale delle 
azioni. In somma essa trattar deve non meno 
di quello che appartiene all’economia intesa nel 
vero senso ; ma eziandio delle relazioni che aver 
debbo cogl’indicali rami dello scibile umano. 
Il fine della scienza in parola è il ben vivere 
sociale , al che tutto è subordinato , finanche 
la stessa meno disuguale distribuzione di pro- 
prietà e di beni, e le occupazioni nello stato 
sociale ; questo vivere è molto legato a ciò 
che si addimanda economia pubblica e segna- 
tameDle degli Stali, oper meglio dire a quel ra- 
mo di governo e di amministrazione che vi deb- 
be intendere a preferenza di qualsiasi altro ra- 
mo. E però credetti che dovesse intitolarsi sif- 
fatta scienza del ben vivere sociale e dell’e- 
conomia pubblica e degli Stali ; sì perchè la 
scienza di cui ci occupiamo è eminentemente 
sociale, sì perchè questa generica voce sociale 
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comprende popolazione come società , si per- 
cbò abbraccia le relazioni Ira nazioni, non po- 
tendo alcun popolo oggidì viver solo e senza al- 
cuna dipendenza e legami cogli altri popoli per 
taluni riguardi -, e sotto quest’ultimo aspetto la 
scienza viene a costituire una parte veramente 
importante di quanto si è detto internazionale 
diritto. Inoltre all’idea del ben vivere sociale 
ho unita quella dell ’ economia pubblica e degli 
Stati , perocché sono tra loro inseparabili ; ma 
siffatta economia deve eziandio cooperare al fi- 
ne del ben vivere : quindi qualsiasi scopo che 
prende di mira proprietà , agricoltura , indu- 
stria , commercio , popolazione , finanza , inte- 
ressi materiali e morali, non è che per giugne- 
re a questo fine. Per quanto concerne propria- 
mente l’essenza di siffatto fine onde avesse li- 
miti determinati, è d’uopo tener presente che la 
nostra scienza si occupa segnatamente de’ mezzi 
onde i popoli soddisfacessero meglio a loro o- 
nesti bisogni , vivessero in condizione più co- 
moda e prospera concorrendo al bene comu- 
ne ; nel che siffatta scienza riguarda l’utilità e 
l’interesse in un senso vasto ed universale, ma 
sopra basi di giustizia e di onestà, attignen- 
do per questo verso principi dalla morale e dal 
diritto, lì ben vivere sociale imporla quel tale 
appagamento dei desideri , quella tale conse- 
cuzione de’ beni materiali e morali che è com- 
petente non meno colla condizione di ciascuno, 
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che di accordo colle instituzioni e colle intel- 
ligenze, e senza che ad altri ne provenisse dan- 
no sia concittadino sia straniero. Il ben vive- 
re sociale rispetta i diritti scambievoli delle na- 
zioni quando non si oppongono al bene comu- 
ne. Ritiene l’ordine e consorzio sociale nel mo- 
do in cui trovasi stabilito. La nostra scienza 
non vaga per una perfezione ed un progresso 
immaginari , ma intende a quei miglioramenti 
che possono essere nella natura umana e nel- 
l’essenza della società. E ben lungi quindi di 
ricorrere a mezzi forzati ed a movimenti che 
possono addivenire strumenti pericolosi. Non si 
vale che di quei soli mezzi o di quelle insti- 
luzioni che sono nelPandamenlo naturale o so- 
ciale afforzati da principi puri, scientifici, mo- 
rali e religiosi. Per questi riflessi la ricchezza 
addiviene uno degli strumenti per giugoere al 
fine senza che assuma qualità unica, esclusiva 
o predominante, ma prendendo nell’ordine e nel- 
randamenlo del viver sociale quel luogo che le 
è conveniente, ed operando in quel modo ed 
a norma di quanto lo stesso andamento ed i 
bisogni sociali non forzati richieggono. Ha per 
precipua cura la comodità ed anche la relati- 
va agiatezza colle occupazioni degli uomini , 
colla miglior possibile distribuzione, coll’acqui- 
sto de’ beni e col concatenamento de’ vicende- 
voli utili che ne debbono derivare. Non ricer- 
ca che la vera , la estesa generale civiltà co- 
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me causai ed effetto del ben vivere sociale, e 
ripone il perfezionamento civile e morale , o 
per meglio dire la minore imperfezione , nel 
cambio dell’utilità di qualsiasi natura, e presa 
nel senso del giusto e dell’onesto) e secondo i 
dettami di giustizia universale e la suprema 
legge del bene comune. È scienza egli è vero 
di materiali interessi, ma congiuntamente agli 
interessi morali e regolali sempre da scopo mo- 
rale , onde ne derivasse vantaggio a ciascuno 
nel particolare ed all'universale, nel che deb- 
be concorrere non solo l’opera degl’individui 
ma de’ governi ancora. 

Secondo questi divisamenli detterò le mie le- 
zioni dividendole in quattro parli. Nella prima 
premetto alcune nozioni fondamentali sull’ordi- 
ne sociale degli Stali, e segnatamente per quan- 
to riguarda 1’esistenza propria delle nazioni, la 
loro indipendenza assoluta per alcuni versi e 
per altri la loro dipendenza relativa o le vi- 
cendevoli relazioni. Indi cenno come debbono 
essere intesi l’interesse, il progresso, la civiltà, 
il perfezionamento morale e materiale delle na- 
zioni. Poscia ragiono di quello che propriamente 
riguarda l’essenza, lo scopo e l’estensione della 
nostra scienza. 

Nella seconda parte tratterò di quanto con- 
cerne l’individuo iu società, non che i veri in- 
teressi della società considerata ne’ suoi più gran- 
di risultameli proprietà e popolazione. La 


Digitized by Google 



— 14 — 

proprietà , o Signori , è la più importante è 
sostanziale civile transazione , a cui sono an- 
nessi in grandissima parte la condizione degli 
uomini , il governo e l’amminislrazione degli 
Siati, lo stesso ordine sociale. Congiuntamen- 
te ad essa e sotto il vero punto di vista ra- 
gionerò della popolazione, svolgendone Targo* 
mento da tutti i lati e per tutte le modifica- 
zioni ed i rapporti , il che mi sembra molto 
conducente pel motivo che la proprietà intesa 
nelle sue diverse specie di stabile, industriale, 
commerciale, privala c pubblica, è quella per 
cui derivano i maggiori mezzi di sussisten- 
za, di comodi, di agi e di ricchezze alle na- 
zioni. Avrò cura tra l’altro d’innestarvi quanto 
concerne le occupazioni degli uomini in società. 
Tratterò di proposito della produzione de’ beni 
e di quali mezzi fa d’uopo per accrescerli util- 
mente , come altresì tocco del lavoro, dei ca- 
pitali e della loro essenza. Contemporalmenle 
ragionerò dell'industria considerata per tutti i 
lati come del più possente mezzo per produr- 
re ed accrescere i beni , e che ha causalo il 
più rilevante cangiamento nelle proprietà, nella 
legislazione, nei sistemi, nelle instituzioni ; in 
somma nello stato sociale. 

Nella terza parte tratterò più di proposito 
della circolazione delle proprietà e de’beni, e 
del loro passaggio c scambio non meno per 
T interesse e la Yera utilità degl’individui e 
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nei loro rapporti collo Stalo di cui lan parte, 
che nelle relazioni di ciascuna nazione colle 
altre. Quindi discorrerò della moneta e di ogni 
sua specie , del credito e delle insliluzioni di 
credito, come altresì di quanto riflette il cam- 
bio. Ma poiché la nostra scienza mira ad una 
minore diversità di sistemi tra le nazioni e ad 
una reciprocazione di utilità per comune inte- 
resse del ben vivere sociale , stimo opportu- 
no di determinare in che consista questa reci- 
procazione , e perche si renda necessaria pel 
positivo consorzio internazionale. Come altresì 
indico su quali basi devono esser fondati il con- 
sorzio , le relazioni , il cambio , i passaggi di 
proprietà di beni e di prodotti di ciascuna na- 
zione verso delle altre , in somma di quella 
mutua e vicendevole dipendenza degli Stati tra 
loro per interessi scambievoli. Su di che parto 
dal principio che come il diritto universale, la 
politica, il diritto pubblico internazionale, i trat- 
tati regolano la indipendenza e la esistenza pro- 
pria di ciascuno Stato, così egualmente rego- 
lano il consorzio, le relazioni, il cambio, i pas- 
saggi di beni , di proprietà , di prodotti ed i 
diritti degfindividui di una nazione verso delle 
altre. Ciò premesso mi farò strada a trattare di 
proposito del commercio per la sua origine, es- 
senza ed utilità , distinguendo le sue diverse 
specie. Farò rilevare come il commercio ester- 
no o internazionale segue sempre gli avveni- 
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tacili , Fondamento e le occupazioni predortìì* 
canti de’ popoli^ e che nell’allual condizione so* 
ciale esso non più risveglia idee di semplice 
compra vendita e di materiali permutazioni * 
ma vi si uniscono principi di rilevanti interessi di 
proprietà e di industria di qualsiasi specie, e 
relazioni supreme di primissima importanza tra 
gli Stati. Indico ad un tempo per quali cagio 1 - 
ni prospera o deteriora , o si snatura e devia 
da’ regolari sentieri., disaminando in proposito 
tra l'altro i due contrari sistemi l uno dello di 
protezione e l’altro del libero scambio ; e co- 
me a questo e sotto quali condizioni debba darsi 
la preferenza. La quarta parte è destinata in- 
teramente a trattare di quella branca della no*- 
stra scienza che propriamente si addimanda fi- 
nanza. 

Colla massima brevità ho esposto i punti più 
saglienti su de’ quali si aggireranno le nostre 
umili lezioni. Sarò poi ben fortunato se per 
via di esse potrò almeno in minima parte con* 
tribuire a formare il cuore e la mente di va* 
Iosa eletta gioventù dalla quale uscir debbono 
i pubblici amministratori e gli stessi grandi fun* 
zionari dello Stato sotto il felice reguo del no* 
stro Augusto Sovrano. 
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